Cig ordinaria

Resterà invariata per le aziende in crisi temporanea

Resta sostanzialmente invariato il sistema della Cassa integrazione guadagni ordinaria  (Cigo), che si applica nel caso la difficoltà in​contrata dall’azienda sia soltanto temporanea o congiunturale. La Cigo è una prestazione economi​ca erogata dall’Inps che ha la funzione di integrare o sostituire la retribuzione dei lavoratori che ven​gono a trovarsi in precarie condizioni economiche per sospensione o riduzione dell’attività lavorativa non imputabile né al datore di lavoro né ai lavorato​ri (per esempio, una mancanza di commesse dovu​ta alla crisi economica). Lo scopo è quello di mante​nere presso le aziende le maestranze già specializ​zate e di sollevare le aziende stesse, in temporanea difficoltà, dal costo della manodopera momentane​amente non utilizzata che può essere riammessa al lavoro, una volta superato il periodo di crisi. La du​rata massima della cassa integrazione ordinaria è attualmente di 52 settimane nel biennio mobile, e di 13 settimane consecutive prorogabili ad ulteriori 13. Al lavoratore viene corrisposto dalI’Inps un as​segno compensativo che non può superare un tetto mensile rivisto annualmente: per il 2011 il massima​le è di 906,80 euro lordi, che però viene elevato a 1.089,89 euro se il lavoratore percepisce un asse​gno lordo mensile superiore ai 1.961,80 euro. In ogni caso, l’integrazione non può essere superiore all’80% della retribuzione globale di fatto. 
Cig straordinaria

Sarà cancellata se l’impresa cessa l’attività

Anche la Cassa integrazione guadagni straordinaria (Cigs) non scompare, a differenza di quanto aveva previsto inizialmente il mi​nistro del Lavoro Fornero. Tuttavia non sarà più concessa nei casi in cui si stabilisce che l’impresa in crisi cessa l’attività. La Cassa integrazione stra​ordinaria attualmente scatta quando l’azienda ha una difficoltà strutturale e subisce processi di ri​strutturazione, riorganizzazione, riconversione, crisi aziendale o sia assoggettata a procedure con​corsuali. Nel caso di una situazione strutturale ir​reversibile attualmente invece viene concessa la mobilità esterna, che invece nelle intenzioni di For​nero è destinata a scomparire per essere assorbi​ta dall’assicurazione sociale per la protezione dell’ impiego. La principale differenza - non di poco con​to, ben si comprende - è che nei casi di Cassa inte​grazione guadagni, il lavoratore che riceve soste​gno al reddito resta assunto dall’azienda e risulta ancora tra i soggetti occupati proprio perché man​tiene il suo posto di lavoro. Per chi va in mobilità invece il sostegno al reddito interviene proprio perché il lavoratore è stato licenziato dall’azienda, e rientra quindi tra i disoccupati. Con la proposta di riforma i lavoratori delle imprese che cessano l’attività, nei casi in cui veniva concessa la Cassa Integrazione straordinaria finiranno invece diret​tamente nella disoccupazione.

Indennità di disoccupazione

Tetto a 1119 euro e ogni sei mesi perderà il 15 per cento

E’ la principale novità in​trodotta dalla proposta di riforma. Inden​nità di mobilità, incentivi di mobilità, disoccupazione per apprendisti, l’assegno di disoccupazione «una tan​tum» concesso ai co.co.pro e altre indennità verranno so​stituiti dalla nuova assicura​zione sociale per l’impiego (Aspi) che copre tutto quan​to non rientra nella cassa in​tegrazione ordinaria (e la parte di Cig straordinaria che resterà dopo la rifor​ma). Si applicherà a tutti i la​voratori dipendenti privati e ai lavoratori pubblici con contratto non a tempo inde​terminato. Come requisiti per accedere al sostegno nel​la proposta del ministro sì ipotizzano due anni di anzia​nità assicurative e almeno 52 settimane ultimo biennio. Dodici mesi per la durata, che salgono a 15 per i lavoratori sopra i 58 anni. L’importo è di 1.119 euro lordi al mese, con un abbattimento dell’in​dennità del 15 per cento ogni sei mesi. L’aliquota contributiva sarà dell’1,3 per cento, in​crementata di 1,4 per cento per i lavoratori non a tempo indeterminato.
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